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Onorevoli Senatori. – La Convenzione
per evitare le doppie imposizioni conclusa
con la Moldova si aggiunge alla vasta rete
di Convenzioni per evitare le doppie imposi-
zioni stipulate dall’Italia.

In tale contesto, l’opportunità per l’Italia
di dotarsi di una Convenzione con la Mol-
dova è sorta dalle circostanze politiche inter-
nazionali che, a partire dall’ex U.R.S.S.,
hanno condotto alla creazione di nuovi Stati
indipendenti.

Dal punto di vista degli scambi commer-
ciali e dei processi economici, le aziende ita-
liane potranno disporre di uno strumento fi-
scale quale la Convenzione bilaterale per
evitare le doppie imposizioni che li porrà
in condizioni di maggiore competitività con
le imprese concorrenti di altri Paesi indu-
strializzati.

Relativamente agli aspetti tecnici, la sfera
soggettiva di applicazione della Convenzione
è costituita dalle persone fisiche e giuridiche
residenti di uno o entrambi gli Stati contraenti.

In merito alla sfera oggettiva di applica-
zione, essa si riferisce sia alle imposte sul
reddito che a quelle sul patrimonio; per
quanto concerne l’Italia in particolare, anche
se al momento attuale il nostro Paese non ha
un’imposta sul patrimonio, è stata inserita
nel Protocollo convenzionale (paragrafo 2)
una clausola in base alla quale, qualora in
Italia venissero reintrodotte delle imposte
sul patrimonio, la Convenzione si applicherà
anche a queste ultime. Per quanto riguarda la
Moldova, al paragrafo l del Protocollo alla
Convenzione, è stato precisato che le impo-
ste sul capitale includeranno, nel caso della
Moldova, l’imposta fondiaria.

Tra le «imposte considerate» figurano, per
l’Italia, all’articolo 2, paragrafo 3:

– l’IRPEF;

– l’IRPEG;

– l’IRAP.

In ordine al concetto di stabile organizza-
zione di cui all’articolo 5, la definizione re-
cepita nel testo convenzionale ricalca quella
utilizzata in tutti gli accordi stipulati dall’Ita-
lia successivamente all’entrata in vigore
della riforma tributaria del 1973 e in linea
con lo schema OCSE del 1963; viene in par-
ticolare prevista la fattispecie del cantiere di
costruzione o di montaggio, considerato
quale stabile organizzazione nel caso in cui
oltrepassi il termine di durata di dodici
mesi, periodo che costituisce un termine van-
taggioso dal punto di vista italiano.

La tassazione dei redditi immobiliari (arti-
colo 6) spetta al Paese in cui sono situati gli
immobili, mentre per i redditi d’impresa (ar-
ticolo 7) è attribuito il diritto esclusivo di
tassazione allo Stato di residenza dell’im-
presa stessa, fatto salvo il caso in cui questa
svolga attività nell’altro Stato per mezzo di
una stabile organizzazione ivi situata; in que-
st’ultima ipotesi, lo Stato in cui è localizzata
la stabile organizzazione ha il potere di tas-
sare gli utili realizzati sul suo territorio me-
diante tale stabile organizzazione.

Gli utili derivanti dall’esercizio, in traffico
internazionale, della navigazione marittima
ed aerea (articolo 8), sono tassati esclusiva-
mente nel Paese in cui è situata la sede di di-
rezione effettiva dell’impresa di navigazione.
La medesima disposizione si applica agli
utili derivanti dalla partecipazione ad un
fondo comune (pool), a un esercizio in co-
mune o ad una agenzia di esercizio interna-
zionale della navigazione.

Relativamente alla disciplina convenzio-
nale delle imprese associate – in linea con
quanto indicato in sede OCSE – il paragrafo
2 dell’articolo 9 consente agli Stati con-
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traenti di effettuare rettifiche in aumento o in
diminuzione dei redditi accertati dalle rispet-
tive Amministrazioni fiscali e di procedere ai
conseguenti aggiustamenti. Tuttavia, al fine
di garantire pienamente l’interesse generale
dell’Amministrazione fiscale italiana e in ac-
cordo con la nostra legislazione interna, la
disposizione finale stabilisce che possono
porsi in essere le eventuali rettifiche del red-
dito accertato soltanto previo esperimento
della procedura amichevole prevista all’arti-
colo 26 della Convenzione.

In riferimento alla disciplina dei dividendi
(articolo 10), fermo restando il principio ge-
nerale di imponibilità nello Stato di resi-
denza del percipiente, sono state stabilite ali-
quote differenziate di ritenuta alla fonte, ri-
spettivamente del 5 per cento per partecipa-
zioni di almeno il 25 per cento e del 15
per cento negli altri casi, percentuali rien-
tranti perfettamente nella linea indicata dal
modello OCSE.

Nel caso specifico degli interessi (articolo
11), oltre al criterio di tassazione nello Stato
di residenza, è particolarmente vantaggiosa
dal punto di vista italiano la previsione della
facoltà, per lo Stato della fonte, di prelevare
un’imposta non eccedente il 5 per cento del
loro ammontare lordo.

In materia di royalties (articolo 12), fermo
restando il principio di tassazione definitiva
nel Paese di residenza, le Parti hanno rag-
giunto un utile compromesso su una ritenuta
alla fonte limitata al 5 per cento.

Per quanto concerne il trattamento dei
«capital gains» (articolo 13), il criterio di
tassazione adottato è, a grandi linee, quello
raccomandato dall’OCSE, con la previsione
della tassabilità dei redditi in questione:

– nel Paese in cui sono situati i beni cui,
ai sensi della Convenzione, è riconosciuta la
qualificazione di «beni immobili», se trattasi
di plusvalenze relative a detti beni;

– nel Paese in cui è situata la stabile or-
ganizzazione o la base fissa, se si tratta di
plusvalenze relative a beni mobili apparte-

nenti alla stabile organizzazione o alla base
fissa;

– esclusivamente nel Paese in cui è si-
tuata la sede di direzione effettiva dell’im-
presa di navigazione, nel caso di plusvalenze
relative a navi o aeromobili utilizzati in traf-
fico internazionale ovvero a beni mobili rela-
tivi alla gestione di tali navi o aeromobili;

– esclusivamente nel Paese di residenza
del cedente, in tutti gli altri casi.

Gli articoli 14 e 15 riguardano, rispettiva-
mente, il trattamento fiscale dei redditi deri-
vanti dall’esercizio di una professione indi-
pendente e di una attività dipendente: per
tali fattispecie si applica il principio generale
di imposizione nel Paese di residenza.

All’articolo 14 è tuttavia prevista la tassa-
zione concorrente in considerazione dell’e-
ventuale presenza di una base fissa.

Per la fattispecie appena ricordata dei red-
diti di lavoro subordinato, ai fini della tassa-
zione esclusiva nel Paese di residenza del la-
voratore sono previsti gli usuali criteri:

a) della permanenza nell’altro Stato per
un periodo non superiore ai 183 giorni nel
corso dell’anno fiscale;

b) del pagamento delle remunerazioni
da, o per conto di, un datore di lavoro che
non è residente dell’altro Stato;

c) dell’onere delle remunerazioni non
sostenuto da una stabile organizzazione o
da una base fissa che il datore di lavoro ha
nell’altro Stato.

Dopo l’articolo 16, che prevede la tassabi-
lità di compensi e gettoni di presenza nel
Paese di residenza della società che li corri-
sponde, l’articolo 17 stabilisce per i redditi
di artisti e sportivi la loro imponibilità nel
Paese di prestazione dell’attività.

Le pensioni e le altre remunerazioni analo-
ghe pagate ad un residente di uno Stato con-
traente sono tassabili esclusivamente nel
Paese di residenza del beneficiario (articolo
18, paragrafo 1). Nel contempo, a conferma
di una linea negoziale antielusiva adottata
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dal nostro Paese, il paragrafo 2 dello stesso
articolo 18 stabilisce che gli importi ricevuti
a titolo di trattamento di fine rapporto o in-
dennità similari da un residente di uno Stato
contraente (ad esempio l’Italia) che sia dive-
nuto residente dell’altro Stato contraente (la
Moldova) restano tassabili soltanto nel primo
Stato (l’Italia).

Le remunerazioni, diverse dalle pensioni,
pagate da uno Stato contraente in corrispet-
tivo di servizi resi a detto Stato (articolo
19), sono imponibili soltanto nello Stato da
cui provengono i redditi.

Tuttavia, tali remunerazioni sono imponi-
bili solo nell’altro Stato qualora i servizi
siano resi in detto Stato dalla persona fisica
ivi residente avente la nazionalità di detto
Stato, oppure la medesima persona fisica
non sia divenuta residente dell’altro Stato
esclusivamente allo scopo di effettuare i ser-
vizi.

Nello stesso senso, le pensioni corrisposte
da uno Stato contraente in corrispettivo di
servizi resi a detto Stato, sono imponibili
soltanto nello Stato da cui provengono i red-
diti, a meno che la persona fisica sia un re-
sidente dell’altro Stato e ne abbia la naziona-
lità: in quest’ultimo caso le pensioni saranno
imponibili soltanto nell’altro Stato.

L’articolo 20 (professori ed insegnanti)
esenta le relative remunerazioni nel Paese
di prestazione dell’attività di insegnamento
o ricerca per permanenze fino ai due anni,
mentre tale limitazione temporale non viene
presa in considerazione nel caso di somme
ricevute da fonti situate al di fuori di detto
Paese da studenti per le spese di manteni-
mento (articolo 21).

I redditi diversi da quelli trattati esplicita-
mente negli articoli della Convenzione (arti-
colo 22) sono imponibili esclusivamente
nello Stato di residenza del percipiente con
l’eccezione prevista dal paragrafo 2, ai sensi
del quale gli elementi di reddito ivi contem-
plati sono imponibili nell’altro Stato con-
traente se connessi ad una stabile organizza-

zione, o base fissa, situate in detto altro
Stato.

In merito alle imposte sul patrimonio (arti-
colo 23) i beni immobili possono essere tas-
sati nello Stato in cui sono situati.

Nel caso particolare della proprietà mobi-
liare costituente parte dell’attivo di una sta-
bile organizzazione che un’impresa di uno
Stato contraente ha nell’altro Stato con-
traente, questa è imponibile in quest’ultimo
Stato.

Le navi e gli aerei utilizzati nel traffico in-
ternazionale saranno imponibili solo nello
Stato nel quale è situato il luogo di effettiva
direzione dell’impresa.

Quanto al metodo per eliminare la doppia
imposizione internazionale (articolo 24) che
può emergere in dipendenza del riconosci-
mento convenzionale di un concorrente di-
ritto di imposizione a favore dei due Stati
contraenti, in sintonia con il nostro ordina-
mento e con la scelta adottata in tutte le
Convenzioni già negoziate, anche con la
Moldova è stata inserita la clausola del cre-
dito d’imposta ordinario.

Le disposizioni convenzionali relative alla
non discriminazione (articolo 25), sono for-
mulate in maniera analoga alle corrispon-
denti disposizioni degli altri accordi della
specie conclusi dal nostro Paese; si rimarca
inoltre l’inserimento di una clausola che fa
salva l’applicazione delle disposizioni nazio-
nali per prevenire l’evasione e l’elusione fi-
scale.

Le disposizioni attinenti alla procedura
amichevole (articolo 26) sono in linea con
il modello OCSE; risulta inoltre confermato
un nuovo indirizzo adottato dall’Italia in
base al quale l’articolo 26, ai paragrafi da
5 a 7, contiene una clausola arbitrale che as-
sicura al contribuente una maggiore fruibilità
delle garanzie convenzionali: si prevedono
infatti termini certi e definitivi per la risolu-
zione delle divergenze relative ai casi sorti in
applicazione della procedura amichevole.

Anche le clausole convenzionali sullo
scambio di informazioni (articolo 27) corri-



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 2095– 6 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

spondono sostanzialmente alle disposizioni
degli accordi di specie conclusi dall’Italia.

Si segnala infine che, all’articolo 30, l’en-
trata in vigore della Convenzione è collegata
alla data dello scambio degli strumenti di ra-
tifica, mentre le sue disposizioni si appliche-
ranno:

a) con riferimento alle imposte prele-
vate mediante ritenuta alla fonte, ai redditi
realizzati a partire dall’anno solare succes-

sivo a quello in cui la Convenzione entrerà
in vigore;

b) con riferimento alle altre imposte sul
reddito e sul patrimonio, alle imposte appli-
cabili per i periodi d’imposta a partire dal-
l’anno solare successivo a quello in cui la
Convenzione entrerà in vigore.

La Convenzione è stata corredata da un
protocollo interpretativo ed integrativo della
stessa.
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Relazione tecnica

Convenzione bilaterale contro le doppie imposizioni tra Governo della

Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Moldova

Riflessi fiscali e di gettito in seguito all’introduzione della Conven-
zione per evitare le doppie imposizioni in materia d’imposizione sul red-
dito e sul capitale e al fine di prevenire le evasioni fiscali.

Premessa

La Convenzione ha il proprio campo di applicazione limitato all’im-
posizione sui redditi (IRPEF e IRES) e sulle attività produttive (IRAP) per
quanto riguarda le imposte italiane.

La Convenzione considera, come imposte sul reddito e sul patrimo-
nio, le somme detratte dal reddito e dal patrimonio complessivo, ivi com-
presi gli utili derivanti dall’alienazione di beni mobili e immobili, le im-
poste sugli stipendi, i salari corrisposti dalle imprese nonché le imposte
sui plusvalori realizzati.

La sfera soggettiva di applicazione della Convenzione è costituita
dalle persone residenti di uno o di entrambi gli Stati contraenti.

Quanto alla sfera oggettiva di applicazione le imposte considerate per
la Repubblica italiana sono:

l’imposta sul reddito delle persone fisiche (Irpef);

l’imposta sul reddito delle società (Ires);

l’imposta regionale sulle attività produttive (Irap).

Come chiarito dalla circolare n. 33/E del 18 aprile 2002 dell’Agenzia
delle entrate, in tema di attività di cooperazione amministrativa nel settore
delle imposte dirette e di scambio di informazioni, la Moldavia ha fino ad
oggi garantito l’adempimento degli obblighi internazionali derivanti dai
trattati e dagli accordi della preesistente Unione delle Repubbliche Sociali-
ste Sovietiche (URSS). A oggi dunque rimane ancora in vigore la Conven-
zione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo dell’URSS per
evitare le doppie imposizioni sui redditi ratificata in Italia con la legge 19
luglio 1988, n. 311.

Ciò premesso, le valutazioni sul potenziale gettito sono state effet-
tuate operando un esame comparativo del testo contenuto nella proposta
di convenzione tra Italia e Moldavia, parafata a Chisinau l’8 luglio
1999 e quello attualmente in vigore. Va precisato che per effettuare le va-
lutazioni sui riflessi fiscali della convenzione in esame, i dati utilizzati
sono stati rilevati sulla base dei dati disponibili per gli anni 2007 e
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2008 provenienti dalle dichiarazioni annuali dei sostituti d’imposta Mo-
delli 770/2008 e 2009.

* * *

Art. 7. – Utili delle imprese.

Per utile d’impresa s’intende qualsiasi reddito derivante dall’esercizio
dell’attività d’impresa.

Gli utili di un’impresa di uno Stato contraente sono imponibili sol-
tanto in detto Stato, fatto salvo il caso in cui l’impresa medesima svolga
attività nell’altro Stato per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata;
in questa ultima ipotesi, lo Stato in cui è localizzata la stabile organizza-
zione ha il potere di tassare i redditi realizzati sul proprio territorio me-
diante tale stabile organizzazione. Nella determinazione degli utili di
una stabile organizzazione sono ammesse in deduzione, secondo la Con-
venzione, le spese sostenute per gli scopi perseguiti dalla stessa organiz-
zazione come spese di direzione, personale e spese generali di amministra-
zione, escluse le somme pagate (diversamente dai rimborsi per spese cor-
renti) dalla stabile organizzazione alla sua sede principale o ad uno dei
suoi uffici all’estero, a titolo di canoni, compensi, commissioni o altri si-
mili pagamenti per l’uso di brevetti o altri diritti, o per servizi specifici, o
per attività di direzione, oppure a titolo di redditi derivanti da crediti sulle
somme date in prestito a detta stabile organizzazione (ad eccezione del
caso di un istituto bancario).

Infine, la disposizione contenuta nell’articolo 7 assume un connotato
residuale nell’ambito della convenzione in quanto, in base al paragrafo 7
della medesima norma, se l’utile dell’impresa comprende elementi di red-
dito considerati separatamente da altri articoli della convenzione si do-
vranno applicare questi ultimi.

La norma convenzionale sancisce il principio – codificato, peraltro,
anche nel nostro ordinamento all’articolo 23, comma 1, lettera e), del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 12 dicembre 1986, n. 917, (Tuir) –, in forma del quale gli utili
d’impresa sono imponibili soltanto nello stato di residenza dell’impresa
stessa.

Tuttavia, se questa svolge una sua attività nell’altro Stato per mezzo
di una stabile organizzazione, gli utili attribuibili alla stabile organizza-
zione sono imponibili anche nell’altro Stato.

La nuova disposizione convenzionale presenta quindi una formula so-
stanzialmente simile a quella contenuta nel testo attualmente in vigore (ar-
ticolo 4 della Convenzione con l’URSS), pertanto con riferimento a tale
categoria reddituale, non si dovrebbero configurare particolari conse-
guenze sul gettito.
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Incidenza sul gettito Non apprezzabile

* * *

Art. 8. – Navigazione marittima ed aerea.

In linea con quanto raccomandato in ambito OCSE, gli utili derivanti
dall’esercizio, in traffico internazionale della navigazione marittima ed ae-
rea sono tassati esclusivamente nel Paese in cui è situata la sede di dire-
zione effettiva dell’impresa di navigazione.

La norma, pur contrastando con quanto stabilito nell’articolo 73,
comma 3, del Tuir, che considera residenti, ai fini Ires, le società od enti
che hanno in Italia la propria sede legale, non dovrebbe necessariamente
determinare una diminuzione di gettito, risultando applicabile anche alle
imprese di navigazione il principio di tassazione del reddito d’impresa de-
rivante da attività esercitate in Italia mediante una stabile organizzazione.

In materia di navigazione marittima ed aerea la convenzione prevede
che tale disciplina sia applicata anche agli utili derivanti dalla partecipa-
zione ad un fondo comune, ad un esercizio comune o ad un organismo
internazionale di esercizio, come già previsto dagli Accordi del 1971 e
del 1975 (tali accordi nei confronti della Moldavia sono sostituiti dalla
presente convenzione) tra Italia ed Unione Sovietica relativamente alla na-
vigazione marittima ed aerea. Si ritiene quindi che non si verificherà al-
cuna variazione di gettito.

Incidenza sul gettito Non apprezzabile

* * *

Art. 9. – Imprese associate.

Nell’ambito della disciplina covenzionale relativamente ai redditi
delle imprese associate, la disposizione detta criteri di carattere generale
in tema di trasferimenti commerciali o finanziari tra esse.

Inoltre, il paragrafo 2 del presente articolo, consente agli Stati con-
traenti di eseguire rettifiche in aumento o in diminuzione dei redditi accer-
tati dalle rispettive Amministrazioni fiscali e di procedere, conseguente-
mente, agli aggiustamenti corrispondenti. Tuttavia, in una delle disposi-
zioni finali si stabilisce che tali eventuali rettifiche di reddito accertate
possono essere effettuate esclusivamente attraverso l’esperimento di una
procedura amichevole, vale a dire secondo le disposizioni dettate nell’ar-
ticolo 26 della Convenzione in esame.
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L’introduzione di tali disposizioni convenzionali non dovrebbe, in de-
finitiva, generare significative contrazioni della base imponibile ai fini
delle imposte dirette.

Incidenza sul gettito Non apprezzabile

* * *

Art. 10. – Dividendi.

La Convenzione prevede che i dividendi siano trattati in modo tale
che i redditi derivanti siano tassati nel Paese di residenza del beneficiario.
Altresı̀ la disciplina convenzionale prevede la possibilità per lo Stato di
provenienza di prelevare un’imposta alla fonte entro limiti espressamente
previsti dall’Accordo.

Tale facoltà è stabilita in due aliquote fiscali di trattenuta del 5 per
cento e del 15 per cento.

La ritenuta del 5 per cento è accordata agli importi relativi a divi-
dendi se l’effettivo beneficiario è una società che possiede almeno il 25
per cento del capitale della società che distribuisce i dividendi (la Conven-
zione non prevede alcun criterio temporale per il possesso delle quote par-
tecipative).

L’aliquota del 15 per cento è applicabile a tutti gli altri casi riguar-
danti importi relativi a dividendi.

Le modalità di applicazione entro tale limite saranno stabilite di co-
mune accordo tra gli Stati contraenti.

Tuttavia le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non saranno ritenute ap-
plicabili nel caso in cui il soggetto percipiente eserciti nell’altro Stato con-
traente da cui provengono i dividendi previa base fissa o stabile organiz-
zazione o un’attività indipendente e i dividendi sono ricollegabili a tali at-
tività, in tale caso la disciplina convenzionale prevede che la tassazione
sia effettuata nello Stato di provenienza degli importi.

Si osserva che anche a seguito della modifica dell’aliquota si po-
trebbe teoricamente configurare una diminuzione delle ritenute effettuate,
conseguemente all’adozione dell’ulteriore previsione di tassazione al 5 per
cento come prima indicato, in luogo della precedentemente previsione ad
aliquota unica del 15 per cento vigente nella Convenzione contro le dop-
pie imposizioni tra Italia ed Unione Sovietica; tuttavia, dai dati in pos-
sesso presso l’anagrafe tributaria per gli anni di imposta 2007 e 2008
(Mod. 770/2008 e Mod. 770/2009 quadro SK), non risultano soggetti per-
cipienti residenti in Moldavia per i quali il sostituto d’imposta abbia di-
chiarato dividendi distribuiti, pertanto si ritiene non si configurino varia-
zioni di gettito.

Inoltre, appare necessario segnalare che un parziale e teorico recu-
pero di gettito potrebbe essere generato per effetto del minor credito di
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imposta (derivante dal passaggio dal 15 per cento vigente al sistema di
doppia aliquota prima esposto) vantato da società od enti italiani per ef-
fetto della riduzione dalla ritenuta alla fonte operata in Moldavia (ai sensi
dell’articolo 165 del Tuir). In effetti, a fronte della riduzione (per alcune
ipotesi) della ritenuta sui flussi (rectius utili distribuiti) in uscita verso so-
cietà od enti fiscalmente residenti in Moldavia, sussiste un minor credito
per imposte pagate in tale Paese, e quindi un recupero di gettito, chiesto in
detrazione dai contributi residenti in Italia nella loro dichiarazione dei red-
diti in conseguenza della contestuale riduzione della ritenuta operata in
Moldavia.

In definitiva è possibile affermare, in previsione di futuri flussi red-
dituali di egual modesta entità, che l’applicazione della disciplina conven-
zionale non dovrebbe generare significative variazioni di gettito.

Incidenza sul gettito Non apprezzabile

* * *

Art. 11. – Interessi.

Per il trattamento degli interessi, la disciplina convenzionale prevede
che la tassazione definitiva di tali redditi sia disposta nel Paese di resi-
denza del beneficiario effettivo, eccetto il caso in cui il soggetto perci-
piente eserciti, nell’altro Stato contraente dal quale provengono gli inte-
ressi, un’attività commerciale o industriale per mezzo di una stabile orga-
nizzazione o una professione indipendente mediante una base fissa ivi si-
tuata, in tal caso gli interessi, se sono ricollegabili ad esse, sono imponibili
nello Stato della fonte dei redditi secondo la propria legislazione vigente.

Tuttavia, il paragrafo 2 prevede la possibilità per lo Stato di prove-
nienza dei redditi da crediti di applicare un’imposta su tali importi, limi-
tata al 5 per cento dell’ammontare lordo complessivo degli importi in que-
stione, se la persona che percepisce tali interessi ne è l’effettivo beneficia-
rio.

Dall’esame della informazione disponibili per l’anno d’imposta 2008
(Mod. 770/2009, quadro SF) risultano soggetti residenti in Moldavia per-
cipienti importi relativi a interessi, per circa 30 migliaia di euro, corrispo-
sti da sostituti italiani a cui non corrispondono ritenute in quanto intera-
mente riconducibili ad interessi bancari e postali, che, secondo l’ordina-
mento interno non scontano alcuna ritenuta in Italia.

Si ritiene che l’introduzione della disposizione convenzionale in ma-
teria di tassazione degli interessi attivi non verrebbe a determinare alcuna
variazione significativa di gettito, stante la natura e l’entità degli importi
(riscontrati anche negli anni precedenti), anche nel caso dell’adozione di
tale aliquota del 5 per cento in luogo delle previsioni della Convenzione
con l’Unione Sovietica che non prevede alcuna tassazione sugli interessi,
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qualora siano ricompresi nelle fattispecie previste dal vigente articolo 11
(interessi).

In definitiva, si ritiene che l’applicazione della disciplina convenzio-
nale non apporterà variazioni significative sul gettito.

Incidenza sul gettito Non apprezzabile

* * *

Art. 12. - I canoni.

Il principio che sottintende il trattamento convenzionale dei canoni
(royalties) secondo gli accordi prevede la tassazione dei canoni presso
lo Stato di residenza del beneficiario se il residente ne è l’effettivo bene-
ficiario, fatto salvo il caso in cui questi svolga un’attività nell’altro Stato
per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata o previa base fissa, in
tal caso il potere impositivo spetta allo Stato di provenienza dei canoni se
e solo se il diritto o il bene generatore dei canoni si ricolleghino effetti-
vamente ad essa.

Tuttavia il paragrafo 2 dell’articolo in esame prevede la possibilità
per lo Stato di provenienza dei redditi di applicare un’imposta. Tale impo-
sta, inoltre, secondo la Convenzione non può eccedere il 5 per cento del-
l’ammontare lordo corrisposto.

In base alle disposizioni in oggetto quindi, l’imposta italiana non po-
tendo comunque eccedere il 5 per cento dell’ammontare lordo dei canoni
in linea teorica, e considerando che la Convenzione tra Italia ed Unione
Sovietica all’articolo 5 non prevedeva per tale fattispecie alcuna ritenuta,
determinerebbe un aumento degli introiti per l’erario. Dai dati disponibili
presso l’anagrafe tributaria per l’anno di imposta 2008 (Mod. 770/2009,
sezione Comunicazione dati certificazioni lavoro autonomo, provvigioni
e redditi diversi) non risultano redditi riconducibili a canoni percepiti da
residenti in Moldova da parte di sostituti italiani.

Di converso, si avrebbe un aumento del credito di imposta vantato
per canoni percepiti da residenti italiani (che sconterebbero in Moldavia
la nuova aliquota di ritenuta) pur ritenendo che la fattispecie non abbia
una qualche rilevanza dal punto di vista dei flussi.

Dai dati disponibili presso l’anagrafe tributaria non risultano canoni
percepiti da residenti in Moldavia da parte di sostituti italiani. Di conse-
guenza, l’incidenza sul gettito si ritiene non sia di rilevanza alcuna.

Incidenza sul gettito Non apprezzabile

* * *
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Art. 13. – Utili di capitale.

Per quanto concerne il trattamento dei «capital gains», il criterio di
tassazione adottato è quello raccomandato dall’OCSE e prevede la tassa-
bilità dei redditi in questione:

– nel Paese in cui sono situati i beni cui, ai sensi della Conven-
zione, è riconosciuta la qualificazione di «beni immobili», se trattasi di
plusvalenze relative a detti beni;

– nel Paese in cui è situata la stabile organizzazione che un’impresa
di uno Stato contraente ha nell’altro Stato contraente, o la base fissa, di cui
dispone un residente di uno Stato contraente nell’altro Stato contraente, per
l’esercizio di una professione, se si tratta di plusvalenze relative ai beni mo-
bili appartenenti alla stabile organizzazione o alla base fissa;

– esclusivamente nel Paese in cui è situata la sede di direzione ef-
fettiva dell’impresa di navigazione, nel caso di plusvalenze relative a navi
o aeromobili utilizzati in traffico internazionale ovvero a beni mobili re-
lativi alla gestione di tali navi o aeromobili.

Per effetto dell’entrata in vigore delle norme convenzionali, ferme re-
stando le esclusioni ed esenzioni già previste nella disciplina interna vi-
gente, l’Italia non potrebbe assoggettare a tassazioni i seguenti redditi pro-
dotti da soggetti residenti in Moldova:

– plusvalenze da cessione di partecipazioni in società residenti non
qualificate e non negoziate in mercati regolamentati (articolo 67, comma
1, lettera c-bis), del Tuir ad eccezione di quelle quotate le quali sono
escluse ad imposizione) soggette ad imposta sostitutiva del 12,5 per cento;

– cessioni di diritti o titoli attraverso cui possono essere acquisite
le predette partecipazioni, sempre che essi non siano negoziati in mercati
regolamentati;

– plusvalenze derivanti da cessione a titolo oneroso ovvero da rim-
borso di titoli non rappresentativi di merci e di certificati di massa non ne-
goziati in mercati regolamentati (articolo 67, comma 1, lettera c-ter), del
Tuir ad eccezione di quelli quotati) quali ad esempio, titoli obbligazionari
e cambiali finanziarie, soggette ad imposta sostitutiva del 12,5 per cento;

– plusvalenze su contratti derivati conclusi fuori dai mercati rego-
lamentati (articolo 67, comma 1, lettere c-quater) e c-quinquies), del Tuir)
soggette ad imposta sostitutiva del 12,5 per cento.

In base ai dati disponibili per gli anni d’imposta 2007 e 2008 (mod.
770 – Quadro SO), non risultano importi corrisposti di tale natura attribui-
bili a soggetti residenti in Moldavia.

Pertanto si ritiene che l’applicazione della disciplina convenzionale
non dovrebbe generare significative variazioni di gettito.

Incidenza sul gettito Non apprezzabile
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* * *

Art. 14. – Professioni indipendenti.

Il trattamento fiscale dei redditi derivanti dall’esercizio di una profes-
sione indipendente prevede che per aversi la tassabilità di tali redditi nel
Paese di prestazione dell’attività, viene considerato il criterio della base
fissa e/o il periodo di permanenza nello Stato da cui provengono i redditi
(l’imposizione fiscale può essere esercitata se il soggetto risiede nello
Stato di provenienza per un periodo superiore a 183 giorni per l’anno fi-
scale considerato), altrimenti il reddito è tassato nel Paese di residenza.

Per quanto concerne l’ambito della categoria si ritiene speculare a
quella disciplinata nell’articolo 53 del Tuir (redditi di lavoro autonomo).

Va rilevato che la modalità di tassazione per compensi erogati a per-
sone fisiche non residenti prevede, secondo la vigente Convenzione (Ita-
lia-URSS) un’imposizione nello Stato da cui i redditi provengono se la
persona fisica soggiorni in tale Stato per oltre 183 giorni o se le remune-
razioni sono corrisposte da un datore residente in tale Stato. A tale dispo-
sizione, di carattere generale (articolo 9 della Convenzione Italia-URSS) si
contrappongono alcune fattispecie che prevedono tassazione esclusiva
nello Stato di residenza del percettore e che non sono contemplate nella
Convenzione Italia-Moldavia.

La normativa convenzionale potrebbe teoricamente causare una per-
dita di gettito, ma la considerazione dell’accettazione del principio della
imputabilità alla base fissa dei compensi erogati a residenti in Moldavia
dovrebbe limitare tale impatto. Per gli ultimi anni osservabili di imposta,
si rilevano importi di esigua rilevanza, nell’ordine dei 6.000 euro (modello
770 semplificato – Comunicazioni dati certificazioni da lavoro, autonomo,
provvigioni e redditi diversi) i quali possono prudenzialmente indicarsi
quale perdita di gettito derivante dall’applicazione dell’applicazione della
disciplina convenzionale.

Incidenza sul gettito diminuzione di gettito stimata pari a
circa 6.000 di euro.

* * *

Art. 15. – Lavoro subordinato.

Per quanto concerne le remunerazioni (in denaro e in natura) per la-
voro subordinato, la norma convenzionale fissa il principio generale della
tassazione nello Stato in cui è svolto effettivamente l’impiego. L’articolo
introduce anche una deroga a questa regola generale, che è rivolta a disci-
plinare principalmente i casi in cui l’azienda invia personale all’estero. La
permanenza all’estero di questo personale è normalmente breve e quindi,
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per facilitare tali situazioni, viene escluso qualsiasi potere impositivo da
parte del paese ospite a condizione che siano rispettati i seguenti criteri:

a) della permanenza nell’altro Stato per un periodo non superiore
ai 183 giorni nel corso dell’anno fiscale;

b) del pagamento delle remunerazioni da o per conto di un datore
di lavoro che non è residente dell’altro Stato;

c) dell’onere delle remunerazioni non sostenuto da una stabile or-
ganizzazione o da una base fissa che il datore di lavoro ha nell’altro Stato.

In base alla disciplina convenzionale quindi opera il principio della
tassazione concorrente, ferma restando la tassazione definitiva nello Stato
di residenza del prestatore di lavoro. In particolare per i soggetti residenti
in Italia continuerà ad operare il principio di tassazione mondiale, mentre
per i lavoratori che non possono essere considerati residenti in Italia in
base all’articolo 2 del Tuir e/o alla disciplina convenzionale, l’imposizione
in Italia è limitata ai redditi ivi prodotti.

Per i redditi di lavoro dipendente non si dovrebbero apprezzare
quindi significative variazioni di gettito.

Incidenza sul gettito Non apprezzabile

* * *

Art. 16. – Compensi e gettoni di presenza.

Per quanto concerne i compensi a soggetti membri di consiglio di
amministrazione o qualsiasi altro organismo similare di una società del-
l’altro Stato contraente il criterio adottato dalla Convenzione prevede la
tassazione nello Stato di residenza della società erogante, in quanto si pre-
suppone che l’attività svolta da tali soggetti sia, per la sua peculiare na-
tura, svolta di prevalenza nel luogo di residenza della società.

Di conseguenza, nel caso di amministratori e sindaci residenti in Ita-
lia che ricevono emolumenti di società residenti in Moldova, il reddito
sarà tassabile nello Stato estero.

Va tuttavia osservato che la Convenzione non limita il potere di tas-
sazione degli emolumenti in questione al solo Stato di residenza della so-
cietà erogante, ciò legittima lo Stato italiano all’applicazione dell’imposta
nei confronti di amministratori e sindaci residenti nel nostro Paese, nonché
l’applicazione della ritenuta sugli emolumenti percepiti dai non residenti
per le attività effettuate in Italia.

Non sono disponibili dati per la fattispecie in esame, si ritiene che gli
importi rilevati presentino entità esigue.

Si ritiene pertanto che l’applicazione della disciplina convenzionale
non dovrebbe generare significative variazioni di gettito.
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Incidenza sul gettito Non apprezzabile

* * *

Art. 17. – Artisti e sportivi.

L’articolo stabilisce per i redditi di artisti e sportivi la loro imponibi-
lità nel Paese di prestazione dell’attività; qualunque sia la tipologia di red-
dito prodotto (lavoro autonomo, lavoro dipendente, impresa), essa viene
considerata in modo unitario e disciplinata, ai fini della tassazione, con
il criterio della imponibilità nello Stato in cui le attività sono esercitate.
Lo stesso criterio vale anche nel caso in cui i compensi non vengono ero-
gati direttamente all’artista o allo sportivo, ma ad altro soggetto (ad esem-
pio società alla quale lo sportivo sia legato da rapporto di lavoro).

La norma quindi riconosce le potestà impositiva dell’Italia sui redditi
derivanti dall’attività esercitata nel nostro Paese da tali soggetti, anche se
residenti all’estero e comunque non limita il potere di tassazione degli
emolumenti percepiti da artisti e sportivi residenti in Italia per attività
svolte in Moldova.

Dai dati desumibili per gli anni d’imposta 2007 e 2008 (mod. 770,
Sezione Comunicazione dati certificazioni lavoro autonomo, provvigioni
e redditi diversi) non si rilevano somme corrisposte a sportivi residenti
in Moldova e redditi assimilabili a tali attività erogati da sostituti di im-
posta italiani soggetti a ritenuta.

Pertanto, si ritiene che non vi sarà alcuna variazione significativa di
gettito.

Incidenza sul gettito Non apprezzabile

* * *

Art. 22. – Altri redditi.

La norma convenzionale stabilisce che agli elementi di reddito non
trattati negli altri articoli della Convenzione si applica il criterio di tassa-
zione esclusivamente in funzione del luogo di residenza del soggetto che
ha realizzato il reddito o in base al criterio della base fissa o della stabile
organizzazione.

L’applicazione della norma potrebbe portare ad una diminuzione di
gettito con riguardo alle prestazioni di lavoro autonomo occasionale rese
da soggetti residenti in Moldova (sempre che non rientrino tra le presta-
zioni professionali disciplinate dall’articolo 14 della Convenzione), presta-
zioni che, in base alla disciplina interna, sono assoggettate alla ritenuta in
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Italia, come redditi diversi, se derivano da attività svolte nel territorio
dello Stato.

Sostituire al luogo di svolgimento dell’attività quello di residenza po-
trebbe in concreto impedire il prelievo alla fonte da parte dello Stato ita-
liano, il che si tradurrebbe in un minore gettito.

I dati disponibili per l’anno d’imposta 2008 (Mod. 770/2009, Sezione
Comunicazione dati certificazioni lavoro autonomo, provvigioni e redditi
diversi) rilevano importi imponibili relativi a redditi da prestazioni di la-
voro autonomo non esercitato abitualmente ed altri redditi diversi per un
ammontare complessivo di ritenute applicate per circa 10.000 euro.

Pertanto al ritiene che l’applicazione della disciplina convenzionale
potrebbe prudenzialmente generare una variazione di gettito per comples-
sive 10 migliaia di euro.

Incidenza sul gettito diminuzione di gettito stimata pari a
circa 10.000 di euro.

* * *

In conclusione, si ritiene che l’impatto complessivo delle disposizioni
recate dalla introduzione della Convenzione determini una perdita di get-
tito stimata in 16 migliaia d euro.

Entrata in vigore ed effetti sul gettito

Considerando che l’articolo 30 stabilisce che gli effetti si producano
con riferimento alle imposte prelevate mediante ritenuta alla fonte, ai red-
diti realizzati dall’anno successivo a quello della ratifica e, con riferimento
ad altre imposte sul reddito e sul patrimonio, alle imposte applicabili per
gli anni fiscali che iniziano dall’anno solare successivo a quello in cui la
Convenzione entrerà in vigore, l’effetto di cassa, considerando una entrata
in vigore entro l’anno 2010, sarebbe il seguente:

2010 2011 2012

Ritenute 0 – 16 – 16

In migliaia di euro.
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Analisi tecnico-normativa

I. Aspetti tecnico – normativi di diritto interno

Necessità dell’intervento normativo

La necessità di procedere alla negoziazione di una Convenzione per
evitare le doppie imposizioni deriva dall’esigenza di disciplinare gli
aspetti fiscali relativi alle relazioni economiche tra l’Italia e la Moldova,
al fine di eliminare il fenomeno della doppia imposizione.

Analisi del quadro normativo nazionale:

Per quanto concerne l’Italia, la Convenzione riguarda l’imposta sul
reddito delle persone fisiche di cui al titolo I del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, l’imposta sul reddito delle persone giuridiche di cui al titolo
II del medesimo testo unico nel testo vigente alla data in cui è stata finan-
ziata la Convenzione e l’imposta regionale sulle attività produttive, isti-
tuita dal decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti

In forza del richiamo effettuato alle norme di diritto internazionale
pattizio dall’articolo 75 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, e dall’articolo 169 del citato testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le dispo-
sizioni del Patto internazionale de quo, al pari di quelle contenute nelle
altre Convenzioni per evitare le doppie imposizioni stipulate dall’Italia,
modificano la potestà impositiva del nostro Paese in relazione a quanto
previsto dalle leggi vigenti. Ciò comporta la necessità di autorizzazione
parlamentare alla ratifica e non anche la predisposizione di ulteriori norme
di adeguamento all’ordinamento interno.

Analisi della compatibilità con i principi costituzionali

L’intervento è compatibile con i principi costituzionali, essendo pre-
scritto dagli articoli 80 e 87 della Costituzione.
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Analisi della compatibilità con le competenze delle regioni ordinarie e a

statuto speciale, nonché degli enti locali

Le regioni italiane, incluse quelle a statuto speciale, non hanno la
possibilità di stipulare autonomamente Accordi per evitare le doppie im-
posizioni con altri Stati; pertanto la Convenzione in esame è compatibile
con le competenze delle suddette regioni.

Per quanto concerne, in particolare, l’inclusione dell’IRAP, esso ha la
finalità di permettere il riconoscimento da parte dell’Amministrazione fi-
scale moldova del credito d’imposta per le imposte sul reddito pagate in
Italia dai soggetti non residenti; pertanto, non sussiste alcuna influenza
sulla quantificazione del tributo spettante alle singole regioni italiane.

Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione

Ai sensi dell’articolo 23 della Costituzione, la norma tributaria ha
come fonte primaria la legge dello Stato; inoltre, l’articolo 80 della Costi-
tuzione prescrive l’intervento del Parlamento per la ratifica degli Accordi
internazionali.

Nel caso di specie non esiste possibilità di delegificazione. Per l’en-
trata in vigore della Convenzione in esame è pertanto obbligatoria l’appro-
vazione di una legge che autorizzi la ratifica.

Verifica dell’esistenza di progetti di legge vigenti su materia analoga al-

l’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter

Non risultano progetti di legge vigenti su materia analoga all’esame
del Parlamento.

II. Il contesto normativo comunitario e internazionale

Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comunitario

La Convenzione Italia-Moldova per evitare le doppie imposizioni, al
pari degli altri Accordi di specie stipulati dall’Italia, è basato sul Modello
OCSE e non include alcuna clausola cosiddetta «della Nazione più favo-
rita». Pertanto non possono essere estese ai soggetti residenti in Moldova,
cui sarà applicabile la nuova Convenzione, eventuali disposizioni più fa-
vorevoli contenute in accordi differenti da quello in esame conclusi dall’I-
talia con Stati membri dell’Unione europea o in altri accordi conclusi dal-
l’Italia con altri Stati.

Inoltre, l’Accordo internazionale in esame non si differenzia, se non
in alcuni aspetti derivanti dalla particolarità dei sistemi fiscali di Italia e
Moldova, dall’attuale Modello OCSE. Su tale Modello sono, infatti, basati
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tutti i nuovi accordi di specie stipulati dall’Italia, le cui disposizioni non
contrastano con le norme comunitarie.

D’altra parte, il modello di Convenzione per evitare le doppie impo-
sizioni curato ed aggiornato dall’OCSE nel corso degli anni viene ricono-
sciuto in ambito internazionale, ispirando cosı̀ la generalità delle Conven-
zioni bilaterali della specie stipulati da tutti gli Stati membri dell’Unione
europea.

Per le suddette ragioni si può considerare che l’entrata in vigore della
Convenzione tra l’Italia e la Moldova per evitare le doppie imposizioni
non abbia alcuna incidenza sull’attuale ordinamento comunitario.

Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazionali

La Convenzione oggetto della presente ratifica è conforme al modello
OCSE e non presenta profili di incompatibilità con gli obblighi internazio-
nali assunti dall’Italia.

III. Elementi di qualità sistematica e redazionale del testo

Le definizioni normative introdotte non si discostano nella sostanza
da quelle contenute nelle precedenti Convenzioni per evitare le doppie im-
posizioni già in vigore in Italia né dalle formulazioni contenute nel mo-
dello OCSE.

Inoltre è specificato che le espressioni non diversamente definite
nella Convenzione hanno il significato ad esse attribuito dalla legislazione
dello Stato contraente, se il contesto non richiede una diversa interpreta-
zione.

Non sono presenti norme abrogative nel testo normativo, in quanto
non sono in vigore precedenti Trattati contro le doppie imposizioni tra i
due Paesi.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

SEZIONE 1

Contesto ed obiettivi

A) Sintetica descrizione del quadro normativo vigente

La Convenzione si propone di disciplinare gli aspetti fiscali relativi
alle relazioni economiche tra l’Italia e la Moldova, al fine di eliminare
il fenomeno della doppia imposizione. Tale strumento contribuirà ad in-
crementare le opportunità d’investimento per gli operatori economici ita-
liani, in condizioni di maggiore competitività con le imprese concorrenti
degli altri Paesi industrializzati. La sfera soggettiva di applicazione della
Convenzione è costituita dalle persone fisiche e giuridiche residenti di
uno o entrambi gli Stati contraenti. Tra le «imposte considerate» figurano,
per l’Italia, l’IRPEF, l’IRPEG e l’IRAP.

B) Illustrazione delle carenze e delle criticità constatate nella vigente si-
tuazione normativa, corredata dalla citazione delle relative fonti di in-

formazione

La Convenzione in esame predispone la base normativa, attualmente
mancante, per un rilevante sviluppo dell’insieme dei rapporti finanziari e
commerciali intrattenuti dall’Italia con i Paesi dell’area. Segnatamente,
sono normati gli aspetti fiscali riguardanti i beni immobili, gli utili delle
imprese, la navigazione marittima ed aerea, le pensioni, i proventi degli
artisti e degli sportivi, gli utili derivanti dai canoni, la tassazione degli in-
teressi.

C) Rappresentazione del problema da risolvere e delle esigenze sociali ed

economiche considerate, anche con riferimento al contesto internazio-
nale ed europeo

Incrementare le opportunità d’investimento per gli operatori econo-
mici italiani, in condizioni di maggiore competitività con le imprese con-
correnti degli altri Paesi industrializzati.
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D) Descrizione degli obiettivi (di breve, medio, lungo periodo) da realiz-

zare mediante l’intervento normativo e gli indicatori che consenti-
ranno successivamente di verificarne il grado di raggiungimento

Aumentare il volume di commesse Italia – Moldova e conseguente-
mente la ricchezza prodotta.

E) Indicazione delle categorie dei soggetti pubblici e privati, destinatari

dei principali effetti dell’intervento regolatorio

Imprenditori, cittadini e amministrazioni dell’Italia e della Moldova.

SEZIONE 2

Procedure di consultazione

La negoziazione è avvenuta coinvolgendo le amministrazioni fiscali
delle parti contraenti.

SEZIONE 3

La valutazione dell’opzione di non intervento

Non intervenire rappresenterebbe un impedimento allo sviluppo delle
relazioni commerciali.

SEZIONE 4

Valutazione delle opzioni alternative

Non esistono opzioni alternative alla ratifica parlamentare, né era
possibile negoziare un testo sostanzialmente diverso da quello concordato
con la controparte.

SEZIONE 5

Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta

Il ricorso al provvedimento proposto è previsto dall’articolo 80 della
Costituzione.
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A) Metodo di analisi applicato per la misurazione degli effetti

La Convenzione Italia – Moldova per evitare le doppie imposizioni,
al pari degli altri Accordi di specie stipulati dall’Italia, è basato sul Mo-
dello OCSE.

B) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta

La Convenzione è frutto delle negoziazioni intercorse con la contro-
parte moldova e rappresenta il miglior risultato possibile.

C) Indicazioni degli obblighi informativi a carico dei destinatari diretti ed

indiretti

Oltre le pubblicazioni di legge, adeguata pubblicità alla ratifica della
Convenzione sarà data dalle autorità diplomatiche.

D) Eventuale comparazione con le altre opzioni esaminate

Come spiegato precedentemente, non è stato possibile esaminare altre
opzioni

E) Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell’intervento rego-
latorio

Gli effetti positivi dell’intervento saranno favoriti e ampliati in caso
di congiuntura economica positiva.

SEZIONE 6

Incidenza sul corretto funzionamento del mercato e della competitività

L’ampliamento del novero degli operatori economici sul mercato avrà
effetti positivi sul funzionamento del mercato stesso. I movimenti di capi-
tali e servizi interessano, infatti, i redditi d’impresa, gli scambi relativi alla
navigazione marittima e aerea, la disciplina delle imprese associate. Inol-
tre la nuova disciplina comprende anche i canoni e gli interessi di capitale,
i redditi da lavoro autonomo e quelli derivanti da lavoro subordinato, le
pensioni e gli stipendi di tutti gli operatori. Il divieto della doppia impo-
sizione garantisce a persone fisiche e giuridiche la non discriminazione e
ne favorisce l’inserimento nel mercato.
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SEZIONE 7

Modalità attuative dell’intervento regolatorio.

A) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio

Sono le autorità amministrativo-fiscali delle Parti contraenti.

B) Eventuali azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento

Saranno individuate dalle autorità competenti a dare attuazione alla
Convenzione. Nell’ambito degli operatori dei settori produttivi e delle im-
prese che operano in Moldova, ci sono normalmente informative sulle
nuove opportunità offerte da quel mercato agli investitori interessati.

C) Strumenti per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio

L’Amministrazione fiscale è l’Ente titolato a gestire la materia, a pro-
muovere accordi nel settore e, quindi, anche a verificare, attraverso con-
trolli diversificati a seconda dei settori interessati, l’utilità dell’intervento
e la portata dei suoi vantaggi sugli investitori.

Si segnala che il provvedimento scaturisce da un Accordo internazio-
nale i cui effetti sono valutabili nel quadro delle relazioni internazionali
tenute con il Paese con il quale si realizzano. Inoltre, sulla base delle pre-
cedenti intese stipulate in materia con Paesi emergenti, si ha motivo di ri-
tenere che gli investimenti italiani in Moldova avranno un notevole incre-
mento dopo la ratifica della Convenzione in esame, in quanto la disciplina
che si propone rende più sicura e garantita la presenza di imprese italiane
in quel Paese.

D) Eventuali meccanismi per la revisione e l’adeguamento politico della
prevista regolamentazione e gli aspetti prioritari da sottoporre even-

tualmente a verifica dell’impatto della regolamentazione

Con l’entrata in vigore della Convenzione si auspica un sensibile po-
tenziamento dell’interscambio commerciale a livello sia micro che macro-
economico, nonché lo sviluppo del trasferimento di know-how tecnico e
manageriale. Si calcola pertanto che gli effetti della disciplina daranno ri-
sultati vantaggiosi per il nostro Paese.
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Anche in questo caso l’Amministrazione finanziaria verifica i risultati
ottenuti mediante l’introduzione della nuova disciplina, per valutare l’e-
ventuale modifica dell’Accordo con la controparte. Il regime pattizio, tut-
tavia, si inserisce nel quadro delle relazioni internazionali con la Moldova
e, in tale ambito politico-diplomatico, potrà essere rivisto ove il Governo
dovesse decidere il tale senso.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Governo
della Repubblica di Moldova per evitare le
doppie imposizioni in materia di imposte
sul reddito e sul patrimonio e per prevenire
le evasioni fiscali, con Protocollo aggiuntivo,
fatta a Roma il 3 luglio 2002.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 30
della Convenzione stessa.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. All’onere derivante dalla presente legge,
pari a euro 16.000 a decorrere dall’anno
2011, si provvede mediante corrispondente
riduzione, per gli anni 2011 e seguenti, del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
3 della legge 4 giugno 1997, n. 170.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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